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Relazione del Presidente 

 

L’Associazione Italiana per gli Studi di Popolazione (AISP) - Sezione di Demografia della Società Italiana di 

Statistica, è stata istituita nel giugno del 2008 in occasione del XLIV Convegno Scientifico della SIS, ma ha 

tuttavia una storia molto più lunga, poiché nasce dalla trasformazione in sezione del Gruppo di 

Coordinamento della Demografia (GCD), attivo dal 1991.  

Negli ultimi due anni, e in continuità con le iniziative precedenti  l’AISP, tramite l’attuale Consiglio Scientifico 

con Vice-Presidente Alessandra De Rose, Daniele Vignoli Segretario, e componenti Sabrina Prati, Cecilia 

Reynaud e Maria Letizia Tanturri, ha svolto un’attività piuttosto intensa. 

 

1) Convegni e seminari di studio 

 

- Nel febbraio-marzo 2010 abbiamo messo un altro mattone sulla via dei contatti internazionali già 

avviati durante l’VIII edizione delle Giornate di Studio tenute nel 2009 a Milano, sotto la Presidenza 

di Fausta Ongaro e con Giulia Rivellini presidente del COL.  A Milano, infatti, è stata organizzata una 

sessione internazionale, dal titolo New living arrangements: the French experience, organizzata da 

France Prioux, con discussant Alessandra De Rose 

Dopo la collaborazione con l’INED delle Giornate di Milano – quindi – un’importante tappa ha 

riguardato l’intensa collaborazione dell’AISP alla Annual Conference of the German Society for 

Demography, a Rostock, presso il Max Plank Institute for the Demographic Research. Il convegno, 

dedicato al tema Growing Disparities? Socioeconomic Differences in Fertility and Mortality 

Behavior, ha visto un’attiva partecipazione dei soci dell’AISP con la presentazione di vari contributi. 

I Key-note speakers sono stati: Graziella Caselli con Marco Marsili, Viviana Egidi, Alessandra De 

Rose e Maria Castiglioni, Massimo Livi Bacci. 

 

- Il 24 settembre 2010 si è tenuta a Firenze, in collaborazione con la SIDeS, una Giornata in onore di 

Carlo A. Corsini, Professore Emerito di Demografia che, come Relatore al centro della scena, ha 

esordito con il tema “ Divagazioni: storia e popolazione”. Gli altri relatori sono stati Marco Breschi, 
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Università di Sassari, con una relazione dal titolo “Trent’anni dopo. Appunti sui polsini per una teoria 

del matrimonio: il caso delle seconde nozze”, Giampiero Nigro, Università di Firenze, che ha parlato 

dell'impatto della peste sui modelli di consumo nella Toscana del Trecento/Quattrocento,  

Vicente Pérez Moreda, Università Complutense di Madrid, con una relazione dal titolo “Expósitos, 

reclutas y otras investigaticiones de interés común entre Firenze y Madrid” e Simonetta Soldani, 

Università di Firenze, che ha presentato “Le competenze alfabetiche nel censimento toscano del 

1841”. Sono poi intervenuti con interventi programmati Gustavo De Santis (Università di Firenze), 

Antonio Golini (Sapienza, Università di Roma), Guido Alfani (Università Bocconi, Milano) e Alessio 

Fornasin (Università di Udine). 

 

- Il 14 ottobre 2010 si è tenuto – presso il Polo delle Scienze Sociali dell’Università di Firenze – il 

Convegno intermedio dell’AISP dal titolo “L’evoluzione degli studi di popolazione. Una lettura per 

generazione”. Il Convegno ha riguardato l’evoluzione del percorso della scienza demografica, dalla 

misura e descrizione dei fenomeni di popolazione alla loro interpretazione e ha visto l’intervento di 

quattro relatori: Antonella Pinnelli (Sapienza, Università di Roma), Rosella Rettaroli (Università di 

Bologna), Stefano Mazzuco (Università di Padova e Francesca Rinesi (Sapienza, Università di 

Roma), con la presenza di Cristina Freguja, nel ruolo di discussant.  

Perché “Una lettura per generazione”? Perché ha visto generazioni di demografi non a confronto, 

ma assieme. Il motivo per cui abbiamo pensato a questo tema, il nostro obiettivo, a dire il vero 

ambizioso, risiede nel desiderio di fare “il punto” sull’evoluzione della disciplina e degli studi di 

popolazione più in generale durante questi nostri anni insieme. 

Evoluzione che poggia su tre pilastri. 

(a) Il passaggio dagli studi descrittivi a quelli interpretativi, dalla sola misura dei fenomeni alla 

ricerca dei meccanismi che li producono; 

(b) La ricomposizione del “contrasto”, per così dire, fra studi macro (su dati aggregati) e studi 

micro (a livello individuale), verso un quadro complesso in cui i due livelli (o più) sono presenti 

nell’analisi, nella convinzione che accanto alla propensione e alle caratteristiche individuali il 

contesto sia essenziale; 

(c) L’ormai consolidato “approccio del corso di vita”. Lo schema esplicativo che descrive 

l’evoluzione dell’osservazione degli eventi di popolazione oramai condiviso e che vede le fasi: 

aggregato trasversale➔ aggregato longitudinale➔ micro-trasversale➔ micro-longitudinale, è il 

solo che consente, unito all’analisi dinamica del contesto, l’interpretazione e, dall’interpretazione, 

lo studio di impatto, e quindi, gli eventuali interventi di policy. 

Nella seconda parte della Giornata si è tenuta una Tavola Rotonda, coordinata da Alessandra De 

Rose, il cui dibattito si è articolato sul tema “La demografia che vorrei…”, con l’obiettivo di (far) 

riflettere sul futuro della disciplina sia dal punto di vista accademico sia, e soprattutto, dal punto di 

vista dell’impatto che gli studi sulla popolazione dovrebbero avere nella società civile. Hanno 

partecipato alla Tavola Rotonda Corrado Bonifazi (IRPPS-CNR), Giampiero Dalla Zuanna 

(Università di Padova), Gustavo De Santis (Università di Firenze), Paola Di Giulio (Vienna Institut for 

Demography), Viviana Egidi (Sapienza, Università di Roma), Fausta Ongaro (Università di Padova), 



Alessandra Petrucci (Università di Firenze), Alessandro Rosina (Università Cattolica del Sacro 

Cuore di Milano) e Salvatore Strozza (Università di Napoli)  

Il Convegno ha visto un ampio interesse fra gli studiosi, non solo demografi, malgrado le attuali 

restrizioni di fondi limitino, di fatto, la possibilità di spostamento e quindi di partecipazione. Sia le 4 

relazioni della mattina che un documento programmatico redatto da Alessandra De Rose come 

sintesi della tavola rotonda del pomeriggio sono disponibili sul sito internet dell’AISP. 

 

2) La collaborazione con la S.I.S. 

 

- L’AISP vive naturalmente all’interno della SIS e l’attività comune, la sinergia, si è intensificata di 

recente anche attraverso una partecipazione più attiva alle Riunioni Scientifiche e Intermedie della 

SIS. A Pescara, nella più recente Riunione intermedia, dove Letizia Mencarini ha organizzato una 

sessione dal titolo “Methodological developments and data availability for integration of micro/macro 

and social network dimensions of socio-demographic behavior” con relazioni di Giuseppe Micheli, 

Andrej Kveder, Anna Matysiak e Daniele Vignoli, e a Padova, dove l’AISP ha coordinato la 

realizzazione della sessione plenaria della 45ma Riunione scientifica, che ha visto come relatore 

Paul Boyle, dell’Università di St. Andrews, UK, con una relazione sul tema “Space, migration and 

health: learning from routine data”, e di una sessione specializzata coordinata da Patrizia Farina, dal 

titolo “Demographic transition and the millennium development goals: how far we are?”, con relazioni 

di Arnstein Aassve, Tiziana Leone e Anna Paterno. 

Vogliamo, in questa sede, anche ricordare la partecipazione dell’AISP (attraverso i suoi Presidenti) 

ai lavori delle Commissioni SIS per i settori disciplinari e per la valutazione delle monografie, che 

possono rappresentare un punto di partenza per i prossimi esercizi di valutazione della ricerca, 

indispensabili mattoni per la costruzione di una griglia di riferimento unitaria e condivisa su questo 

tema così importante ma delicato.  

 

- Nella futura Riunione intermedia della SIS, che si terrà a Bologna dall’8 al 10 di giugno, del cui CP 

fanno parte Lucia Pozzi (SIDES), Giancarlo Blangiardo e io,  Fausta Ongaro organizza una sessione 

dal titolo: Trasformazioni delle statistiche sulla  popolazione in connessione con i mutamenti dei 

meccanismi evolutivi socio-demo-normativi, mentre io organizzo la sessione dal titolo Le grandi 

trasformazioni della società attraverso i rapporti di genere e di generazione: l’emergere della 

questione femminile e del ruolo delle donne. La Riunione intermedia, con la sua prospettiva di 

racconto di “lungo periodo” della fenomenologia socio-demografica in connessione con le grandi 

trasformazioni della società italiana dall’Unità ad oggi, anche attraverso l’evoluzione delle statistiche 

socio-demografiche, mi pare un’occasione ghiotta di collaborazione interdisciplinare. 

 

3) I Rapporti sulla popolazione 

 

- Nel 2007, come ricorderete, è iniziata la pubblicazione di Rapporti sulla Popolazione a cadenza 

biennale, realizzati con l’intento di mettere a disposizione di un pubblico più ampio studi rigorosi e il 

più possibile aggiornati sulla popolazione italiana. E’ previsto che i volumi escano in coincidenza 



delle Giornate. Dopo il I Rapporto del 2007, a cura di Giuseppe Gesano, Fausta Ongaro e 

Alessandro Rosina, che venne presentato a Latina, a Milano nel 2009 è stato presentato il II 

Rapporto, a cura di Fausta Ongaro e Silvana Salvini. A differenza del primo, questa edizione ha 

trattato in maniera specifica il tema della salute e della sopravvivenza con un focus particolare su 

donne, giovani, anziani e sulle differenze regionali. In occasione di queste Giornate a Ancona viene 

distribuito il III Rapporto sulla popolazione, nuovamente, come il primo, teso a dare un quadro dei 

mutamenti recenti della struttura e dei comportamenti demografici della popolazione italiana, delle 

differenze territoriali che ancora caratterizzano il nostro paese, delle sue specificità all’interno 

dell’UE. Il sotto-titolo, L’Italia a 150 anni dall’Unità, sottolinea che i ricercatori e gli editori hanno 

voluto perseguire  l’obiettivo dell’aggiornamento della descrizione dei fenomeni e dei dati più recenti 

della popolazione del nostro paese. Il volume, a cura di Silvana Salvini e Alessandra De Rose, come 

gli altri è pubblicato dalla Soc. Editrice Il Mulino. 

Il ruolo della collaborazione dei ricercatori dell’ISTAT è stato ancora una volta essenziale alla buona 

riuscita del Rapporto. Mi interessa sottolineare, anche in questa occasione, come la collaborazione 

dell’ISTAT certo non si limiti alla pur rilevante e attenta opera di raccordo svolta da Sabrina Prati nel 

Consiglio Scientifico nella preparazione di questo volume, e neppure alla partecipazione dei colleghi 

dell’ISTAT, in qualità di relatori e discussant, alle iniziative congressuali e seminariali che l’AISP ha 

attivato. Recentemente, infatti, le iniziative dei vertici dell’Istituto hanno visto il coinvolgimento di 

molti di noi. Si spera che in futuro, sia in materia di ricerca su dati già raccolti e validati sia 

nell’ambito della progettazione di iniziative e di survey ad hoc, la collaborazione possa ampliarsi e 

rafforzarsi. 

 

4) Il sito 

 

- La comunicazione appare sempre di più imprescindibile per l’attività delle associazioni scientifiche e 

a questo proposito l’AISP non fa certo eccezione. Per tale motivo, una delle attività dell’ultimo 

biennio del Consiglio Scientifico ha riguardato la revisione e la gestione del sito web. Il sito 

dell’AISP, in parte già impostato e strutturato nella passata gestione, è stato adesso trasferito in un 

dominio indipendente, che di fatto evita l’oneroso passaggio dell’amministrazione del sito tra le 

Università sede della Presidenza in corso. Il sito si chiama www.sis-aisp.it e, analogamente, anche 

la casella di posta della Segreteria è “svincolata” dalle sedi Universitarie di riferimento e si chiama: 

Segreteria@sis-aisp.it. Questa scelta dovrebbe notevolmente semplificare il passaggio di consegne 

tra un CS e il successivo. Il sito è ulteriormente arricchito di contenuti e, anche in virtù dello sforzo 

notevole di internazionalizzazione dell’Associazione, se ne è di recente approntato la corrispondente 

versione inglese. Stefano Mazzuco e Daniele Vignoli (i più recenti “segretari”) sono un po’ gli artefici 

di questo sito, anche se la responsabilità è naturalmente dell’intero Consiglio Scientifico. 

Naturalmente qualsiasi consiglio o suggerimento sull’arricchimento del sito stesso sarà più che 

benvenuto. L’auspicio dell’attuale Consiglio, infatti, è che gli aderenti siano sempre più attivi nella 

associazione anche per la gestione ordinaria delle iniziative, e non solo in occasione delle riunioni 

che ci vedono molto presenti.   

 

http://www.sis-aisp.it/
mailto:Segreteria@sis-aisp.it


2. Aderenti e regolarità pagamento quote di adesione 

- Il precedente CS aveva già iniziato a operare in due direzioni: aggiornare l’elenco degli aderenti in 

relazione all’effettiva volontà di adesione all’ ex GCD e regolarità del pagamento delle quote; 

promuovere la presenza di giovani prevedendo la figura di aderente junior con quota ribassata (15 

euro). Per quanto riguarda le tipologie di aderenti e l’ammontare delle quote di adesione non ci sono 

stati cambiamenti nel corso del presente mandato. Per quanto riguarda il lavoro di recupero delle 

pendenze di pagamento, il presente CS ha ripetutamente sollecitato quanti avevano pendenze a 

regolarizzare la loro situazione o a esplicitare la loro rinuncia su le risposte in questo senso sono 

state relativamente limitate. Dopo le regolarizzazioni delle Giornate di Milano è stato inviato un 

ultimo sollecito a quanti sono in arretrato con 4+ quote, informandoli che se non si provvederanno a 

saldare il debito entro fine febbraio saranno d’ufficio cancellati dalla lista degli aderenti. Un ulteriore 

sollecito è stato infine mandato a settembre 2010. Si è di conseguenza provveduto a regolarizzare le 

adesioni che oggi vedono 230 iscritti regolari al 31/12/2010. Restano ancora alcune situazioni “in 

sospeso” che verranno risolte dopo i controlli relativi alle  adesioni (vecchie e nuove) registrate nel 

corso di questa edizione delle Giornate di Studio sulla Popolazione. Questa regola sarà applicata 

ogni anno anche per il futuro, poiché le troppe pendenze possono avere ricadute importanti di tipo 

procedurale (quorum votazioni).  

 

3. Bilancio  

 

- Il fondo di accantonamento al 31/12/2010 ammonta  a circa 11.800 euro. Sono però già impegnati: 

590,77 € per l’acquisto di 80 copie del volume Rapporto sulla popolazione. L’Italia a 150 anni 

dall’Unità da distribuire agli aderenti in regola. Molto del risparmio è dovuto anche al fatto che si è 

cercato di ridurre il più possibile le spese di funzionamento del CS ma in futuro questo potrebbe non 

essere realizzabile soprattutto se il CS dovesse coinvolgere giovani ricercatori.  

saldo 1° semestre 
2009 Fondo accantonamento  11.728,14 

    

Entrate contributi di partecipazione 2009 (giugno-dicembre) 1.089,30  

Spese NiDi x rimborso spese Kveder Andrey (saldato nel 2010) 1.157,00  

Costi* 15% entrate 1.089,30 163,40  

    

saldo 31.12.2009 Fondo accantonamento  11.497,04 

    

Entrate contributi di partecipazione 2010 (gennaio-dicembre) 1.789,00  

Entrate Contributo da Giornate di Studio 2009 943,58  

Spese spese sostenute 2.190,33  

Costi* 15% entrate 1.789,00 268,35  

    

saldo 31.12.2010 Fondo accantonamento  11.770,94 

- *recupero spese generali SIS (delibera CD del 5 marzo 1997). 

 



4. Punti di criticità (e di autocritica) 

 

 

• La scarsa partecipazione ai convegni appare legata sia alla mancanza di fondi, sia alla pletora di 

convegni stessi e rappresenta un primo punto di riflessione 

• Il numero sempre minore di demografi strutturati, e di dottorandi e altri giovani studiosi di altri enti, è 

altrettanto influente su quanto abbiamo organizzato e pensato di organizzare per il futuro 

• La sempre minore visibilità nell’Accademia dei corsi di Demografia a fortiori implica una riduzione – 

se non dell’impegno – della visibilità stessa e della gratificazione conseguente. 

• Strategie intraprese  I tentativi di internazionalizzazione sembrano riusciti e di questo 

dobbiamo ringraziare molti (giovani) colleghi, che hanno fatto da cerniera fra la nostra associazione 

e quella tedesca, e quella inglese, dei quali non faccio il nome per non dimenticare qualcuno. 

Potremmo, per il futuro, anche pensare a altri contatti così come al rafforzamento di quelli intrapresi. 

Occorrono risorse umane e finanziarie, così come occorre un forte legame generazionale, per 

“passare” il testimone in maniera ”soft”. Occorre altresì riuscire a inserire nei processi di valutazione 

criteri non solo basati sulle pubblicazioni (anche se questi parametri dovranno rimanere ovviamente 

prioritari) ma anche criteri che tengano conto delle iniziative legate ai ruoli di collegamento, di 

progetti multi-disciplinari e internazionali, nonché ai ruoli nelle nostre associazioni che altrimenti si 

svuoteranno non per disinteresse diretto ma indiretto... 

•  …  e strategie su cui riflettere: unire le forze con altri SSD, con altre associazioni fuori e dentro 

la SIS?  

 

 

Firenze, 28 gennaio 2011     Il presidente AISP: Silvana Salvini 
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